
diFrancesco Alberoni

S e alcuni decenni fa mandavi
una lettera ad Andreotti, anche

un semplice biglietto d’auguri, ti ri-
spondeva. E se un qualsiasi autore
gli mandava il suo ultimo libro,
spesso ai ringraziamenti aggiunge-
va qualche commento. Era il segno
che l’élite era aperta, non esclude-
va a priori qualsiasi nuovo contri-
buto. Ed io di questa apertura ho
un piacevole ricordo personale.
Avevo trent’anni, non mi conosce-
va nessuno, avevo pubblicato il
mio libro L’élite senza potere e ne
ho inviato una copia alCorriere del-
la Sera. Pensate la mia meraviglia
quando, pochi giorni dopo, vi ho
trovato una recensione di Dino

Buzzati, uno scrittore famoso in tut-
to il mondo. D’altronde ricordo le
conversazioni che da studente ave-
vo a Pavia con il Rettore Plinio Frac-
caro quando lo accompagnavo in
università. D’altra parte ho fatto
due volte il rettore d’università e
ho sempre ricevuto gli studenti che
chiedevano di incontrarmi perso-
nalmente. La mia porta era aperta.
C’era allora una cultura del rap-

porto personale che oggi è scom-
parsa ed è subentrata quella degli
addetti specializzati e della scheda.
Se vuoi metterti in rapporto con un
personaggio famoso non troverai
mai da nessuna parte (...)

Linea Maginot tra élite e persone

Francesco De Remigis

ALTRA GIORNATA DI PAURA: FERITI E 230 ARRESTI

I gilet gialli bruciano Parigi
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C’
è qualcosa che
non quadra nelle
manifestazioni
ambientaliste glo-

bali dei giorni scorsi. Tanti gio-
vani uniti in piazza senza gran-
di bandiere di partito. Belle e
giovani facce: pulite, si sareb-
be detto un tempo. Per una
causa che in fondo tutti condi-
vidono: rispettare il nostro pia-
neta. Poi in Italia si mischia
tutto a Bella ciao, e buonanot-
te. Ma il fenomeno ha una sua
forza politica che non deve es-
sere sottovalutata.
Piuttosto ci si deve chiedere

dove vada. Sui media italiani
c’è stata la veloce intuizione
del nuovo direttore de La Re-
pubblica, che l’ultima volta
che ha sbagliato una battaglia
riguardava forse una coperti-
na di Vanity Fair, che sin da
subito ha ballato sulle scorie
del pianeta. E poi la geniale
Confindustria-Sole24 ore, che
fino a prova contraria dovreb-
be rappresentare quelli che in
qualche modo inquinano, ci
regala un bel pezzo in cui de-
nuncia l’economia dei consu-
mi (quelli che gli imprenditori
vorrebbero più sostenuti in
Italia) e quella dell’usa e getta.
Prima ancora arriva il neo se-
gretario del Pd, Zingaretti, al
quale Veltroni e Renzi hanno
scippato tutto il Pantheon e
che dedica la sua vittoria alla
svedesina Greta. Ovviamente
non poteva mancare il presi-
dente della RepubblicaMatta-
rella, sempre democristiano e
pacato,ma per una volta preci-
so e tranchant: il mondo è
sull’orlo del precipizio.
E allora bisogna solo segui-

re i puntini, le briciole (...)

LA BIMBOCRAZIA

DIVENTA

L’ARMA FINALE

ANTI-POPULISTI

COMPLOTTI SU CARTA

I giustizialisti
a colpi
di allusioni

La Banca d'Italia «ferma» Ing
Bank e impone alla succursale ita-
liana di non aprire nuovi conti con
la clientela. La misura è stata presa
dopo un'ispezione che si è protrat-
ta da ottobre 2018 allo scorso 18
gennaio. Uno stop maturato in ba-
se alle risultanze dalle quali sono
emerse carenze nel rispetto della
normativa in materia di antirici-
claggio. «La clientela in essere -
continua il comunicato di di Banki-
talia non viene toccata dal provve-
dimento e Ing Bank ha comunicato
di essere già attivamente impegna-
ta nel rafforzare il suo complessivo

sistema dei controlli antiriciclag-
gio. L'impegno a realizzare rapida-
mente un piano di rimedio per af-
frontare e rimuovere le carenze del-
la succursale italiana consentirà al-
la Banca d'Italia di verificare che le
debolezze sul fronte antiriciclaggio
siano pienamente rimosse al fine
di poter revocare il provvedimen-
to». «In stretta collaborazione e ac-
cordo con Banca d'Italia, Ing Italia
sospenderà le attività di acquisizio-
ne di nuovi clienti - ha reso noto la
banca - durante il periodo necessa-
rio per approfondire i piani di mi-
glioramento»

CARENZE NELLA NORMATIVA ANTI-RICICLAGGIO

Bankitalia «ferma» Ing-Bank

DA GIOVEDÌ IN ITALIA

Arriva Xi Jinping
Vietato protestare
e fare domande

I RAGAZZI AMBIENTALISTI

Fausto Biloslavo e Gian Micalessin
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D
ovrei sentirmi in
colpa. Un milione
di ragazzi si èmobi-
litato in tutto il

mondo per dire che noi, gene-
razione oggi classe dirigente,
siamo degli incoscienti, se
non mascalzoni, perché stia-
mo portando il pianeta alla ro-
vina ambientale. Ci lanciano
ultimatum, minacciano di
mettere all’indice i loro padri
e i loro nonni per crimini con-
tro l’umanità.
Cari ragazzi, alla vostra età

tutto è permesso, anche men-
tire e offendere. Però sappiate
che basterebbe studiare un
po’ la storia per giungere alla
conclusione opposta alla vo-
stra, cioè che lamia generazio-
ne e quella dei nostri padri il
mondo non lo ha distrutto,
ma salvato, e non parlo ovvia-
mente dime. Chi è venuto im-
mediatamente prima di voi ha
dovuto fare i conti, fra l’altro,
con la cenere umana dei forni
crematori di Auschwitz e quel-
la disseminata nelle strade di
Hiroshima, problemi un po’
più drammatici delle botti-
gliette di plastica negli oceani
per le quali tanto vi scaldate.
Diciamo che, almeno fino ad
ora, siamo stati bravi e abbia-
mo garantito - prima volta nel-
la storia dell’umanità - set-
tant’anni di pace tra le poten-
ze e superpotenze del mondo.
Voi non esistevate quando i

vostri nonni hanno dovuto ri-
costruire da zero città distrut-
te. Ci sono riusciti, inquinan-
do un po’, è vero, ma non
c’era altra strada per garantire
un futuro a loro e, quindi, a
noi figli e a voi nipoti. Non sia-
mo stati stupidi (...)

SE VIVETE BENE

RINGRAZIATE

LE GENERAZIONI

CHE ACCUSATE

di Alessandro Sallusti di Nicola Porro

U
n’arguta giornalista,
per sedare l’ansia da
onnipotenza della cate-

goria, è solita ripetere che
«non operiamo mica a cuore
aperto». Secca dirlo, ma (...)

di Giuseppe Marino

La concentrazione dei metalli ra-
dioattivi nel sangue di Imane Fadil era
«trascurabile». Il centro antiveleni del-
la clinica Maugeri di Pavia non condi-
vide l’ipotesi di avvelenamento su cui
la Procura di Milano ha aperto un’in-
chiesta per omicidio. L’idea del «mix
di sostanze radioattive» già utilizzate
dalle spie russe contro i dissidenti non
sta in piedi. Per avere una risposta bi-
sognerà attendere l’autopsia sul corpo
della modella e testimone del proces-
so Ruby. Si fa largo l’ipotesi di una in-
tossicazione.

LE ANALISI SUL CASO FADIL

Modella «avvelenata»
I conti non tornano

«Metalli radioattivi trascurabili». Scontro coi pm
Cristina Bassi e Luca Fazzo

di Cinzia Meoni

Tutto pronto (o quasi) per
la visita in Italia del presidente
cinese Xi Jinping. Alla stampa
sarà vietato fare domande. E
in piazza niente sit-in.

«Sono stufo dei metodi grillini».
Non usa mezze parole Matteo Salvini
di fronte all’ennesimo rospo da ingoia-
re propinatogli dall’alleatoDiMaio, ov-
vero l’accordo Roma-Pechino. Tutta-
via, al di là delle parole, il vicepremier
leghista non sembra proprio sul punto
di spezzare la maggioranza. Intanto
per l’arrivo di Xi Jinping a Roma sarà
vietato protestare.

TENSIONI FRA ALLEATI SULLA CINA

«Di Maio mi ha stufato»
Ma Salvini non lo molla
Roberto Scafuri

L’epopea del 27 Aprile: la battaglia degli Alleati
Gnocchi e Sacchi alle pagine 23 e 24-25
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GESTO SIMBOLICO Brenton Tarrant in tribunale

DOPO LA STRAGE «SUPREMATISTA»

Isis pronto alla vendetta
E il Viminale alza l’allerta
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